
979 3 al giorno 
 

Le parole servono per trasmettere idee e concetti, servono per descrivere la realtà che ci 
circonda così come crediamo di vederla. In entrambi i casi chi le usa, consapevolmente 
o inconsapevolmente, finisce per mutare la realtà stessa. 

LA PROCURA DELLA REPUBBLICA  HA APERTO UN’INDAGINE PER 
OMICIDIO COLPOSO 

ECCO UN USO IRRESPONSABILE DELLA PAROLA 
Infatti  

GLI OMICIDI SONO PREMEDITATI 
È OMICIDIO PLURIMO A SCOPO DI RAPINA 

Queste sono le parole corrette per descrivere quanto è accaduto ieri 6 dicembre alle 
acciaierie ThyssenKrupp di Torino. Un giovane di 32 anni Roberto Scola, padre di due 
figli, tornava tutte le notti alle due nella sua casa di Cuneo, ne usciva alle 12, saliva 
nella sua macchia e PENDOLAVA TUTTI I GIORNI PER UN’ORA E MEZZA FINO 
A TORINO PER LAVORARE AI FORNI (lavoro usurante? Per lui il problema non si 
pone più è solo un contratto in meno da chiudere) PER 12 ORE per riprendere la sua 
macchina e ripendolare di notte fino a Cuneo con queste 12 ore nel corpo e nella mente. 
DODICI ore passate in una acciaieria lasciata in piedi solo per spremere tutto quello 
che c’era da spremere, tra estintori vuoti e telefonini di emergenza inattivi. GLI 
SPREMITORI AVEVANO Già DECISO DI SCAPPARE CON IL MALLOPPO entro 
febbraio prossimo. Ieri Roberto è diventato una torcia umana: il 978° dall’inizio di 
questo 2007, nella notte un suo compagno di sventura è diventato il 979° ed altri 5 sono 
in fin di vita. 

OMICIDIO PLURIMO A SCOPO DI RAPINA 
questo è il vero nome dell’Incidente di ieri alla ThyssenKrupp 

ED I RAPINATORI ASSASSINI SONO NOTI: portano a casa i profitti di QUESTE 
RAPINE  e se osservate bene, al di là delle apparenze, dietro quelli che sembrano dei 
belli abiti Armani, vedrete che VESTONO ANCORA CON IL CILINDRO IN TESTA, 
la camicia bianca inamidata, frac nero, pantaloni a strisce bianche e rosse e ghette alle 
scarpe: inevitabile l’avana tra i denti. 
 
Cominciamo a chiamare le cose con il loro nome, perseguiamo oltre all’operaio che 
non porta il casco, al caposquadra che non fa mettere i cartelli di pericolo, ai 
responsabili della sicurezza che non controllano gli estintori, anche quei signori che non 
mettono nemmeno la loro faccia, solo soldi e spesso nemmeno loro, ma che 
scientemente da tutto questo, 979 morti in 11 mesi, PRENDONO I SOLDI E 
SCAPPANO. 
 
Ma non basta: il mitico ed equilibrato CORRIERE DELLA SERA, oggi 7 dicembre, 
riferisce sull’Incidente a pagina 22. Anche questo giornalismo equilibrato è un attore 
indiscusso del gioco.  

 
 

7 dicembre 2007
 Associazione Colibrì 


